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PENSIONATI SOLITI TARTASSATI 
 
Con il disegno di legge di stabilità, il Governo Letta, per non essere da meno a quelli precedenti, 
ha introdotto per l’ennesima volta, la terza consecutiva, il blocco parziale della rivalutazione 
annuale delle pensioni. Malgrado il continuo richiamo della Corte Costituzionale, l’Esecutivo 
persevera nell’inspiegabile accanimento, individuando nei pensionati i salvatori della patria. 
 
La deindicizzazione degli assegni pensionistici porterà nella casse dello Stato qualcosa come 4,1 
miliardi di euro nel triennio. Per lo stesso periodo, l’effetto del contributo chiesto alle pensioni 
d’oro sarà di solo 63 milioni di euro. UNA VERA VERGOGNA!!!!! 
 
La manovra in discussione al Senato stanga i pensionati e ritiene invece quale priorità destinare 
7 miliardi di euro al Ministero della Difesa per l’ammodernamento della Marina. 
 
La FIPAC, che con il SAPENS, fa parte di AGE PLATFORM EUROPE, ha stimato una riduzione 
del reddito disponibile dei pensionati, per l’anno 2014, compresa fra 294 e 389 euro, per effetto 
del taglio alle pensioni, del mancato sgravio fiscale e dell’aumento del prelievo sulla casa di 
abitazione. 
 
L’esclusione dei redditi da pensione dai benefici Irpef, accordati solo al lavoro dipendente, 
rompe la storica sintonia da sempre trattata con quelli riservati ai redditi dei lavoratori ed ad 
altri assimilati, sollevando concreti dubbi di legittimità costituzionale. 
 
Con questi provvedimenti, il Governo rischia di creare una pericolosa guerra generazionale, 
definendo “ricconi” i pensionati con reddito lordo inferiore a 2.972 euro, e restituendo 40 
milioni di euro nel 2014 ed ulteriori 40 milioni di euro nel 2015 a quei “poveri” titolari di 
trattamenti oltre i 90 mila euro. 
 
TOGLIERE AI POVERI PER DARE AI RICCHI CONTINUA AD ESSERE LO SPORT 
PREFERITO DEI GOVERNI CHE SI SONO SUCCEDUTI NEGLI ULTIMI ANNI !!!! 
 

 
(Il Messaggero 26.10.2013) 


